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Troppe proteine a bimbi piccoli, non eccedere con latte mucca

Troppe proteine a bimbi piccoli, non eccedere
con latte mucca
'Non sono piccoli adulti', da ministero indicazioni svezzamento
26 luglio, 12:10

ROMA - No a troppe proteine per i più piccoli e sì al latte vaccino, ma solo dopo il primo anno di vita e
comunque senza eccedere. A fornire indicazioni utili ai genitori è il ministero della Salute, che
pubblica sul portale web le indicazioni per un corretto divezzamento, ovvero per l'introduzione dei cibi
solidi nella nutrizione dei lattanti.

La prima domanda a cui risponde, sulla base delle indicazioni delle Linee Guida elaborate da un
tavolo tecnico di esperti che ha lavorato per quasi due anni, è innanzitutto 'quando' introdurre cibi
semisolidi e solidi. Le società scientifiche e l'Organizzazione Mondiale della Sanità concordano nel
consigliare l'allattamento al seno esclusivo nei primi 6 mesi di vita. Una volta superati, si possono
introdurre altri cibi, a cominciare da frutta e pappine, ma "senza forzare il bambino, consentendogli di
toccare cibo nel piatto e mangiare con le mani" e "alternando cibi diversi per colore, sapore e
consistenza". 

Quanto al 'cosa', compiuto l'anno di vita il bambino può mangiare quasi tutto. Tuttavia, "non può
essere considerato un piccolo adulto". Quindi, ad esempio, si raccomanda di moderare il consumo
di alimenti e bevande con zuccheri aggiunti. Mentre il latte vaccino non dovrebbe superare i 200-400
ml al giorno, per evitare un'eccessiva assunzione di proteine. 

Secondo le recenti indicazioni dei 'Livelli di Assunzione di Riferimento ed Energia per la popolazione',
infatti, per i più piccoli tale apporto dovrebbe derivare per il 50% dai carboidrati, per il 40% dai grassi
(preferibilmente derivanti da pesce azzurro, trota o salmone, di cui se ne consigliano 2-3 porzioni a
settimana) e solo per circa il 10% dalle proteine. 
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Salute, gli italiani amano il 
rischio. In leggero calo i 
fumatori ma aumenta l'obesità e 
diminuisce lo sport 

Rapporto Istat sui comportamenti nocivi. Fuma una persona su cinque, 
quasi uno su due è in sovrappeso, il 15% beve troppo e il 40% è sedentario. 
Le abitudini errate spesso si trasmettono di padre in figlio 

 

L'Istat ha presentato il rapporto del 2015 sui "Fattori di rischio per la salute: fumo, obesità, alcol e 

sedentarietà". L'anno scorso il 19,6% della popolazione di 14 anni e più ha dichiarato di essere fumatore 

(circa 10 milioni e 300 mila persone), il 22,8% di aver fumato in passato e il 56,3% di non aver mai 

fumato. Nonostante la rimonta delle donne, la distanza dagli uomini resta ancora grande. Dichiara infatti 

di fumare il 15% delle donne e il 24,6% degli uomini. Tra il 2001 e il 2015 la percentuale dei fumatori è 

scesa dal 23,7%. La quota più elevata di fumatori si ha nella fascia di età 25-34 anni (33%), quella di 

fumatrici nella classe di età 55-59 anni (20,8%). 

http://www.repubblica.it/salute/2016/07/26/news/istat_salute_fattori_di_rischio_fumo_obesita_alcol-144840877/


 

Nel 2015 il 45,1% della popolazione di 18 anni e oltre ha rivelato di avere problemi con la bilancia. Il 

35,3% era in sovrappeso, il 9,8% obeso. Solo la metà degli italiani (Il 51,8%) ha un peso normale e il 

3,0% è sottopeso. L'eccesso di calorie continua a crescere nel tempo, soprattutto tra i maschi. Da 51,2% 

del 2001 è passato oggi a 54,8%. I bambini e gli adolescenti in eccesso di peso raggiungono la quota 

preoccupante del 24,9%. I ragazzi sono molto più numerosi delle ragazze: 28,3% contro 21,3%.     

 

Sul fronte dell'alcol, il 64,5% della popolazione di 11 anni e più lo ha consumato almeno una volta nel 

corso dell'anno. In testa alle preferenze degli italiani resta il vino. Lo consuma il 52,2% delle persone. Il 

46,4% consuma birra e il 42,1% aperitivi alcolici, amari, superalcolici o liquori. Tra il 2003 e il 2015 la 

percentuale di consumatori giornalieri di bevande alcoliche è scesa da 31,1% a 22,2%. Aumenta invece 

la quota di chi consuma alcol occasionalmente (da 37,7% a 42,3%) e di chi beve alcolici fuori dai pasti 

(da 24,8% a 27,9%). 

 

Non tutti gli italiani però si limitano al bicchiere di vino o al boccale di birra. "Il 15,7% della popolazione 

ha comportamenti di consumo di alcol che eccedono le raccomandazioni per non incorrere in problemi di 

salute" scrive l'Istat. "Tali comportamenti si osservano più frequentemente tra gli ultrasessantacinquenni 

(il 36,4% degli uomini e il 9,0% delle donne), tra i giovani 18-24enni (23,1% e 9,1%) e tra gli adolescenti 

di 11-17 anni (22,4% e 15,6%)". 

 

Il problema dell'obesità in Italia non viene affrontato con una dose adeguata di ginnastica. Nel 2015, 23 

milioni 524 mila persone (39,9% della popolazione di 3 anni e più) ha dichiarato di non praticare sport né 

attività fisica nel tempo libero. La pigrizia sembra essere una qualità soprattutto femminile. E' sedentario 

il 44,3% delle donne contro il 35,1% degli uomini. "I dati di lungo periodo - aggiunge il rapporto - 

evidenziano un lieve ma evidente calo di persone sedentarie, prevalentemente tra le donne (da 46,1% 

del 2001 a 44,3% del 2015)". 

 

I comportamenti a rischio per la salute spesso si trasmettono dai genitori ai figli: fuma il 30,2% dei 

giovani fino a 24 anni che vivono con genitori fumatori (solo l'11,9% se nessun genitore fuma); il 48,4% 

dei giovani è sedentario se lo sono anche i genitori (7,7% se i genitori non lo sono). "Evidenze simili - 

prosegue il rapporto - si riscontrano anche per l'eccesso di peso e il consumo non moderato di alcol. Il 

76,5% della popolazione adulta di 18 anni presenta comportamenti a rischio tra quelli considerati, il 

37,2% della popolazione ne presenta almeno due, mentre l'8,4% associa tre o quattro comportamenti 

non salutari. I fenomeni di sedentarietà ed eccesso di peso, che molto frequentemente sono associati fra 

loro, rappresentano un rischio per oltre la metà degli adulti (52,1%)". 

 

Anche alcol e fumo sono frequentemente associati, soprattutto tra gli uomini. Il 29,9% dei fumatori e il 

27,1% degli ex fumatori hanno un comportamento di consumo eccessivo di alcol contro il 16,0% dei non 

fumatori. L'abitudine al consumo di tabacco, che secondo le stime dell'Oms 

in tutto il mondo determina il 10% dei decessi tra le persone adulte, è forse la principale causa di morte 

evitabile. In Italia dagli anni Ottanta il tabacco è in progressivo calo, grazie anche alle leggi contro il 

fumo. 
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Fattori di rischio per la salute. In 10 anni scende
numero fumatori, consumatori alcol e dei
sedentari. Ma aumentano italiani in eccesso di
peso: quasi 1 su 2. I numeri Istat 
Fotog r a fia  dell’Istituto  di Sta tistica  su  a bitudine a l fum o, eccesso  di peso,
sedenta r ietà  e consum o  di a lcol. Fum o  (r ig ua r da  10  m ln  di ita lia ni) più  diffuso  tr a  i
g iova ni, pr oblem i di sovr a ppeso  per  il 54% deg li uom ini. Più  sedenta r ie (in  tota le 23
m ln  di ita lia ni che non  fa nno  spor t) le donne m entr e i com por ta m enti a  r ischio  per
la  sa lute spesso  si tr a sm ettono  da i g enitor i a i fig li. IL  RAPPORTO 

Fumo, eccesso di peso, sedentarietà e consumo di alcol sono i 4 principali fattori di rischio per la salute e per
monitorare il fenomeno l’Istat ha divulgato una nota con i numeri per il 2015 in cui sono presenti anche
comparative con il decennio precedente. I risultati mostrano una discesa di fumatori e consumatori di alcol
come è lievemente aumentata la propensione a fare attività sportiva. Preoccupa invece l’aumento delle
persone in eccesso di peso. Ma ecco la sintesi del report.
 
Fumo: Tra il 2001 e il 2015 la percentuale di fumatori scende da 23,7% a 19,6%. Nel 2015, il 19,6% della
popolazione di 14 anni e più dichiara di essere fumatore (circa 10 milioni 300 mila persone), il 22,8% di aver
fumato in passato e il 56,3% di non aver mai fumato.
 
Elevate le differenze di genere: dichiara di fumare il 15,0% di donne di 14 anni e più contro il 24,6% degli
uomini della stessa età.
 
Tra il 2001 e il 2015 la percentuale di fumatori scende da 23,7% a 19,6%. Per gli uomini, che nel 2001
partivano da livelli più elevati, il calo è di 6,4 punti percentuali (da 31,0% a 24,6%) mentre per le donne è di
quasi 2 punti percentuali (da 16,9% a 15%). Il differenziale tra uomini e donne si riduce quindi da 14,1 a 9,6
punti percentuali.
 
La quota più elevata di fumatori si ha nella fascia di età 25-34 anni (33,0%), quella di fumatrici nella classe di
età 55-59 anni (20,8%).
 
Crescono  persone in  eccesso  di peso. Nel 2015 il 45,1% della popolazione di 18 anni e più è in eccesso di
peso (35,3% in sovrappeso, 9,8% obeso), il 51,8% è in condizione di normopeso e il 3,0% è sottopeso.
 
L'eccesso di peso si diffonde con tendenza crescente nel tempo, soprattutto tra i maschi (da 51,2% nel 2001 a
54,8% nel 2015). Rispetto agli altri paesi europei, l’Italia si posiziona nella parte più bassa della graduatoria per
la quota di adulti in eccesso di peso, con un andamento crescente nel tempo, soprattutto tra i maschi
 
I bambini e gli adolescenti in eccesso di peso raggiungono la quota considerevole del 24,9% nel biennio 2014-
2015, con forti differenze di genere (28,3% maschi, 21,3% femmine).
Nel 2015, il 64,5% della popolazione di 11 anni e più ha consumato almeno una bevanda alcolica nel corso
dell'anno: il 52,2% beve vino, il 46,4% consuma birra e il 42,1% aperitivi alcolici, amari, superalcolici o liquori.
 
 
Alcol. Dal 2003 consumatori giornalieri scesi dal 31% al 22%. Tra il 2003 e il 2015 la percentuale di
consumatori giornalieri di bevande alcoliche scende da 31,1% a 22,2%. Aumenta, invece, la quota di quanti
consumano alcol occasionalmente (da 37,7% a 42,3%) e quella di coloro che bevono alcolici fuori dai pasti (da
24,8% a 27,9%).

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3790616.docx


27/7/2016 Fattori di rischio per la salute. In 10 anni scende numero fumatori, consumatori alcol e dei sedentari. Ma aumentano italiani in eccesso di peso: quasi…

http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=42005 2/2

Il 15,7% della popolazione ha comportamenti di consumo di alcol che eccedono le raccomandazioni per non
incorrere in problemi di salute. Tali comportamenti si osservano più frequentemente tra gli
ultrasessantacinquenni (il 36,4% degli uomini e il 9,0% delle donne), tra i giovani 18-24enni (23,1% e 9,1%) e
tra gli adolescenti di 11-17 anni (22,4% e 15,6%).
 
Sport. Non  lo  praticano  23 mln  di italiani. Nel 2015, 23 milioni 524 mila persone (39,9% della popolazione di
3 anni e più) dichiarano di non praticare sport né attività fisica nel tempo libero. Elevate le differenze di genere:
è sedentario il 44,3% delle donne contro il 35,1% degli uomini.
I dati di lungo periodo evidenziano un lieve ma evidente calo di persone sedentarie, prevalentemente tra le
donne (da 46,1% del 2001 a 44,3% del 2015).
La sedentarietà cresce all'aumentare dell'età, a partire dai 65 anni quasi la metà della popolazione si dichiara
sedentaria.
 
I comportamenti a rischio  per la salute spesso  si trasmettono  dai genitori ai f igli: fuma il 30,2% dei
giovani fino a 24 anni che vivono con genitori fumatori (solo l'11,9% se nessun genitore fuma); il 48,4% dei
giovani è sedentario se lo sono anche i genitori (7,7% se i genitori non lo sono). Evidenze simili si riscontrano
anche per l'eccesso di peso e il consumo non moderato di alcol.
 
Il 76,5% della popolazione adulta di 18 anni presenta comportamenti a rischio tra quelli considerati, il 37,2%
della popolazione ne presenta almeno due, mentre l'8,4% associa tre o quattro comportamenti non salutari.
 
I fenomeni di sedentarietà ed eccesso di peso, che molto frequentemente sono associati fra di loro, insieme o
singolarmente, rappresentano un rischio per oltre la metà degli adulti (52,1%).
Anche alcol e fumo sono frequentemente associati soprattutto tra gli uomini che sono i fumatori più forti. Il
29,9% dei fumatori e il 27,1% degli ex fumatori hanno un comportamento di consumo eccessivo di alcol contro
il 16,0% dei non fumatori.
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Istat: comportamenti a rischio salute per oltre 7 adulti 
su 10 
Diminuiscono	i	fumatori,	il	45,1%	popolazione	in	eccesso	di	peso	

 

Roma, 26 lug. (askanews) - Oltre 7 italiani adulti su 10 (il 76,5% della popolazione adulta di 18 anni) 

presenta comportamenti a rischio per la salute tra fumo, obesità, alcol e sedentarietà; quasi 4 su 10 

(il 37,2%) ne presenta almeno due, mentre l'8,4% associa tre o quattro comportamenti non salutari. 

I fenomeni di sedentarietà ed eccesso di peso, che molto frequentemente sono associati fra di loro, 

insieme o singolarmente, rappresentano un rischio per oltre la metà degli adulti (52,1%). Lo dice 

l'Istat nel rapporto "Fattori di rischio per la salute: fumo, obesità, alcol e sedentarietà" (anno 2015). 

Per offrire una lettura più completa delle dinamiche sociali in atto, l'Istat diffonde da oggi in un unico 

comunicato le informazioni su abitudine al fumo, eccesso di peso, sedentarietà e consumo di alcol 

tratte dall'Indagine multiscopo "Aspetti della vita quotidiana". 

Nel 2015, si legge nel dossier, il 19,6% della popolazione di 14 anni e più dichiara di essere 

fumatore (circa 10 milioni 300 mila persone), il 22,8% di aver fumato in passato e il 56,3% di non 

aver mai fumato. 

Elevate le differenze di genere: dichiara di fumare il 15% di donne di 14 anni e più contro il 24,6% 

degli uomini della stessa età. Tra il 2001 e il 2015 la percentuale di fumatori scende da 23,7% a 

19,6%. Per gli uomini, che nel 2001 partivano da livelli più elevati, il calo è di 6,4 punti percentuali 

(da 31% a 24,6%) mentre per le donne è di quasi 2 punti percentuali (da 16,9% a 15%). Il 

differenziale tra uomini e donne si riduce quindi da 14,1 a 9,6 punti percentuali. La quota più elevata 

di fumatori si ha nella fascia di età 25-34 anni (33,0%), quella di fumatrici nella classe di età 55-59 

http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute-e-benessere/istat-comportamenti-a-rischio-salute-per-oltre-7-adulti-su-10_711866989.htm


anni (20,8%). 

Nel 2015 il 45,1% della popolazione di 18 anni e più è in eccesso di peso (35,3% in sovrappeso, 

9,8% obeso), il 51,8% è in condizione di normopeso e il 3% è sottopeso. L'eccesso di peso si 

diffonde con tendenza crescente nel tempo, soprattutto tra i maschi (da 51,2% nel 2001 a 54,8% nel 

2015). I bambini e gli adolescenti in eccesso di peso raggiungono la quota considerevole del 24,9% 

nel biennio 2014-2015, con forti differenze di genere (28,3% maschi, 21,3% femmine). 

Nel 2015, il 64,5% della popolazione di 11 anni e più ha consumato almeno una bevanda alcolica 

nel corso dell'anno: il 52,2% beve vino, il 46,4% consuma birra e il 42,1% aperitivi alcolici, amari, 

superalcolici o liquori. Tra il 2003 e il 2015 la percentuale di consumatori giornalieri di bevande 

alcoliche scende da 31,1% a 22,2%. Aumenta, invece, la quota di quanti consumano alcol 

occasionalmente (da 37,7% a 42,3%) e quella di coloro che bevono alcolici fuori dai pasti (da 24,8% 

a 27,9%). 

Il 15,7% della popolazione ha comportamenti di consumo di alcol che eccedono le raccomandazioni 

per non incorrere in problemi di salute. Tali comportamenti si osservano più frequentemente tra 

gli ultrasessantacinquenni (il 36,4% degli uomini e il 9,0% delle donne), tra i giovani 18-24enni 

(23,1% e 9,1%) e tra gli adolescenti di 11-17 anni (22,4% e 15,6%). 

Nel 2015, 23 milioni 524 mila persone (39,9% della popolazione di 3 anni e più) dichiarano di non 

praticare sport né attività fisica nel tempo libero: è sedentario il 44,3% delle donne contro il 35,1% 

degli uomini. I dati di lungo periodo evidenziano un lieve, ma evidente calo di persone sedentarie, 

prevalentemente tra le donne (da 46,1% del 2001 a 44,3% del 2015). La sedentarietà cresce 

all'aumentare dell'età, a partire dai 65 anni quasi la metà della popolazione si dichiara sedentaria. 

I comportamenti a rischio per la salute spesso si trasmettono dai genitori ai figli: fuma il 30,2% dei 

giovani fino a 24 anni che vivono con genitori fumatori (solo l'11,9% se nessun genitore fuma); il 

48,4% dei giovani è sedentario se lo sono anche i genitori (7,7% se i genitori non lo sono). Evidenze 

simili si riscontrano anche per l'eccesso di peso e il consumo non moderato di alcol. 

Anche alcol e fumo sono frequentemente associati soprattutto tra gli uomini che sono i fumatori più 

forti. Il 29,9% dei fumatori e il 27,1% degli ex fumatori hanno un comportamento di 

consumo eccessivo di alcol contro il 16,0% dei non fumatori. 
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Fino a 670mila malati rari in Italia, 
triplica numero farmaci 
Nuovo rapporto MonitoRare,solo 10 regioni hanno recepito Piano 

 

ROMA - Cresce l'utilizzo e la spesa per i farmaci orfani destinati alle malattie rare, aumentano 
gli studi clinici su terapie per la loro cura, ma solo dieci regioni hanno recepito il Piano 
Nazionale specifico, approvato nel 2014 dalla Conferenza Stato-Regioni. E' il quadro che 
emerge dal secondo Rapporto MonitoRare, presentato oggi alla Camera dei Deputati. 
 
Elaborato dalla Federazione Italiana Malattie Rare UNIAMO, il rapporto stima tra i 450.000 e i 
670.000, pari a poco meno dell'1% della popolazione, il numero complessivo di persone che ne 
sono affette. 
 
Caratterizzate da scarsa informazione, grande varietà di forme, alta complessità assistenziale e 
forte impatto nella vita delle persone, queste malattie spesso richiedono terapie con farmaci 
orfani, ovvero non distribuiti dall'industria farmaceutica perché destinati a un numero troppo 
esiguo di persone.  
 
Dal rapporto, emerge che il numero di questi farmaci, in 4 anni, è passato da 22 tipologie a 66 
nel 2015, con una spesa passata dai 917 milioni di euro del 2013 a oltre un miliardo di euro nel 
2015 (pari al 5,5% dell'incidenza sulla spesa farmaceutica totale nel 2015, mentre nel 2013 era 
del 4,7%). Quanto a ricerca e sperimentazioni, aumentano gli studi clinici autorizzati sulle 
malattie rare: dai 117 del 2013 (pari al 20% del totale) ai 160 del 2015 (23,5%). Cresce anche il 
numero delle associazioni italiane di malattia rara censite sul sito di Orphanet, che passano 
dalle 265 del 2012 alle 332 del 2015 (+25,2%).  

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/07/26/fino-a-670mila-malati-rari-in-italia-triplica-numero-farmaci_3f1a7fb5-75d9-4781-abe0-aa11802e1581.html


 
I Centri di competenza sono in media 3,8 per milione di abitante ma si passa da 1,8 della Sicilia 
al 12,8 per il Molise. Altra marcata diversità regionale riguarda la realizzazione dei Percorsi 
Diagnostico Terapeutico Assistenziali (PDTA) per la presa i carico del paziente: è ancora in fieri, 
fatta eccezione per Lombardia, Toscana, Lazio, Emilia-Romagna, Piemonte-Valle d'Aosta, 
Sicilia, P.A. Trento e Bolzano, Friuli Venezia Giulia e Umbria, Veneto.  
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